
 

 

 

Edizione di venerdì 30 agosto 2013 – Provincia di Oristano 
Esercitazione regionale 

 
Croce rossa, 210 volontari arrivano in città 
 

ORISTANO Domenica strade e piazze di Oristano diventeranno territorio di guerra. Ma anche teatro di incidenti stradali e scontri 

fra tifosi. In ogni situazione ci saranno feriti da soccorrere e persone da aiutare. Sarà questo il compito dei 210 volontari che 

arriveranno da tutta la Sardegna e parteciperanno alla diciassettesima esercitazione regionale di primo soccorso e soccorso 

proposta dal comitato sardo della Croce rossa italiana insieme a Comune, parrocchia del Sacro Cuore e Istituto comprensivo numero 

quattro “Alagon”. «Si imparerà simulando», ha esordito Franco Gallistru, presidente del comitato regionale della Croce rossa, 

oristanese ed originario di Ruinas, «abbiamo scelto Oristano perché ogni anno a rotazione è una provincia diversa ad organizzare 

l'esercitazione regionale. Siamo molto lieti di essere ospitati dopodomani proprio nella città di Eleonora». Si imparerà davvero 

simulando nel percorso con diverse situazioni di pericolo ricreate nelle piazze Giovanni Paolo II, Eleonora, Corrias, Roma e Cova e 

nella via De Castro. I volontari della Croce Rossa dovranno occuparsi di prigionieri italiani e francesi perché le due nazioni europee 

sono entrate in guerra. Ed ancora cercare di evitare il peggio prima che un padre, in giro con una pistola in tasca, si scagli contro 

uno stalker che sta perseguitando sua figlia. Ci sarà una rissa scoppiata in un bar dopo una notte brava di alcuni giovani. Ma anche 

un autista colto da malore mentre con un medico sta trasportando un cuore espiantato nell'ospedale più vicino per un trapianto. La 

fantasia degli organizzatori è stata lasciata a briglie sciolte. Infine si svilupperà uno scontro tra tifosi dopo una partita ed un 

pullman di pellegrini che si stanno recando in visita dal Papa finirà su un edificio in piazza Roma. «Un addestramento importante 

per la Croce rossa regionale. Le squadre si sono preparate per mesi all'esercitazione», ha chiuso Gallistru, «ma anche un momento 

di incontro per tutti i volontari sardi». 
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